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SEMPRE  PIÙ  GRAVE  LA  SITUAZIONE  DEL  MAE: 

FORTI  PERPLESSITÀ  E PREOCCUPAZIONI  DOPO  GLI INCONTRI  CON  IL  MINISTRO  FRATTINI

I risultati dei recenti incontri avuti con l’On. Ministro destano perplessità e notevoli preoccupazioni, soprattutto se inquadrati in un contesto che, ancora una volta, vede il Ministero degli Affari Esteri gravemente colpito dalla manovra di riduzione della spesa pubblica.

All’incapacità di far riconoscere in sede parlamentare la centralità del MAE per gli interessi del Paese e di assicurare al Ministero in sede di legge finanziaria strumenti adeguati ai suoi sempre più ampi, diversificati e strategici compiti, si innesta ora un atteggiamento che ci appare di supina acquiescenza ad una manovra che per il Ministero degli Affari Esteri assume i contorni di una vera e propria beffa se si ricordano i proclami berlusconiani del 2002 per una riforma complessiva per l’azione del sistema Italia in campo internazionale.   

Ribadiamo pertanto all’On. Frattini la richiesta di dare risposte concrete alle tematiche poste sul tappeto dalle OO.SS. Valuteremo nell'immediato l'impegno assunto dal Ministro circa il definitivo rifiuto dell'innalzamento dell'età pensionabile per la carriera diplomatica a 70 anni che impedirebbe un indispensabile ricambio generazionale assicurando l’autoperpetuazione degli attuali assetti. Chiediamo un deciso intervento per bloccare la situazione di vero e proprio degrado che questo Ministero sta attraversando e che potrebbe divenire irreversibile. L’Italia, in quanto membro del G7/G8 e Paese protagonista del processo di integrazione europea, non può fare a meno di un servizio e di una rete adeguata ai propri compiti.

Dobbiamo constatare che permane una strategia di fondo, quella di provvedimenti settoriali parcellizzati, in merito alla quale abbiamo da sempre manifestato la nostra contrarietà. Come abbiamo per anni sostenuto con i Ministri ed i Segretari Generali  succedutisi alla Farnesina, attendiamo tuttora l’attuazione della riforma, appena avviata nel 2000 e da allora preda dei miopi conflitti e giochi di potere di un gruppo dirigenziale autoreferenziale ed alieno  a  meccanismi moderni di gestione delle risorse, umane e finanziarie. Riteniamo che questa sia una delle principali cause che negli ultimi anni hanno condotto alla perdita di posizioni a favore di Ministeri tecnici e collettività locali e sottolineiamo la necessità di una inversione di tendenza che consenta di realizzare finalmente una struttura funzionale e moderna. Solo così potremo avviare la riconquista delle posizioni perdute e prepararci in modo adeguato alla sfida del Servizio Diplomatico Europeo. 

In questo contesto il Ministero soffre di una irrazionale distribuzione del suo personale in Italia e all'estero mentre gli organici delle aree funzionali sono ridotti a livello di puro “presidio”  tecnico e nel contempo assistiamo ad un aumento costante del personale esterno (esperti, consulenti, stagisti, ecc.) e ad uno squilibrio fra personale di ruolo ed a contratto sulla rete estera.

Il quadro è estremamente negativo: in attesa delle taumaturgiche virtù del provvedimento sull’internazionalizzazione – grazie al  quale il Ministero delle Attività Produttive e l’ICE stanno rafforzando le loro posizioni – continuiamo a mantenere degli uffici commerciali virtuali, con buona parte del personale impegnato anche in altre mansioni; gli Istituti di Cultura dal canto loro ridimensionano i corsi di lingua italiana (Bruxelles, Parigi) o, affidati a quelli che dovrebbero essere valenti studiosi di chiara fama, si segnalano soprattutto per vicende che di certo non giovano alla nostra immagine (Mosca); la cooperazione, che è già molto definire in fase di desolante stallo e colpita in maniera gravissima dalle recenti misure di riduzione della spesa, diviene sempre più uno strumento di distribuzione delle risorse con la progressiva perdita del ruolo del Comitato direzionale e degli esperti di cooperazione.

Non assisteremo silenziosi ed immobili ad una strisciante “riduzione” della Farnesina ad ectoplasma “politico – protocollare” a gestione “familiare”. Valuteremo i risultati dell’azione del Ministro Frattini e dei vertici dell’Amministrazione in relazione alla loro capacità, nel rispetto del quadro complessivo definito dalla riforma del 1999, di  difendere la professionalità e le funzioni di tutto il personale del MAE, anche rafforzando la formazione e l'aggiornamento, di dare risposte concrete alle pressanti esigenze di garantire il funzionamento della rete estera assicurando il regolare avvicendamento del personale, di reperire fondi per la perequazione delle retribuzioni metropolitane ed assicurare un'equa distribuzione delle risorse fra le varie carriere. 
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